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La consapevolezza che i dati che derivano dalla ricerca scientifica siano una risorsa da condividere è sempre più 
presente nella comunità scientifica. Nel 2016 viene pubblicato nella rivista Scientific Data un articolo, curato da 53 
autori, che illustra i cosiddetti principi FAIR, che riguardano dati, metadati e infrastrutture, che sono stati ripresi dalle 
Linee Guida del programma Horizon 2020 della Commissione Europea. Vi è dunque una spinta forte e con solide 
motivazioni perché i dati che la ricerca scientifica produce siano FAIR, ovvero Findable, Accessible, Interoperable 
and Reusable. I benefici di questo orientamento sono evidenti: si tratta di benefici che riguardano prima di tutto la 
ricerca scientifica in sé, così come la comunità dei ricercatori, gli enti finanziatori, e gli stessi ricercatori che attuano 
la condivisione. Tuttavia, questi principi richiedono al mondo della ricerca, in particolare a coloro che fanno ricerca 
attraverso un processo che coinvolge persone come partecipanti, una particolare attenzione che assume connotati 
sia giuridici che etici. Il processo decisionale che viene attivato per garantire l’etica della ricerca, condotto anche 
attraverso l’operato degli Institutional Review Board (IRB), include preoccupazioni molto importanti per la protezione 
dei diritti dei partecipanti, e si estende anche alle responsabilità etiche che i ricercatori hanno nei confronti degli stessi 
partecipanti, così come della comunità accademica e della stessa comunità umana. Tali responsabilità etiche hanno 
il potenziale sia di limitare che di motivare la condivisione dei dati, ed è fondamentale dare spazio a discussioni e 
posizioni etiche che possano aiutare coloro che fanno ricerca, perché il paradigma della Scienza Aperta sia assunto 
con responsabilità.
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Informazioni
L’evento è gratuito
Per partecipare è necessario iscriversi entro il 24 gennaio 2022 al seguente link:  
https://tinyurl.com/ISCRIZIONE-FORME (dopo l’iscrizione verrà inviato il link alla piattaforma)
Per informazioni contattare: forme.unicatt@gmail.com
Per essere sempre aggiornati, si consiglia di consultare la pagina Facebook FORME – 
FORmazione MEtodologica (https://www.facebook.com/FORmazioneMEtodologica/).
I suoi/vostri dati saranno trattati nel rispetto del Regolamento UE 679/2016 (c.d. GDPR) e del D.Lgs 
196/2003 e s.m.i. e saranno utilizzati al solo fine di dar seguito alla richiesta di partecipazione 
all’evento. Si prega di prendere visione dell’informativa privacy disponibile qui.

https://www.unicatt.it/privacy-informativa-generale-di-ateneo-24072018.htm

